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CALCOLO D’ OCCULTAZIONI DI ALCUNE STELLE E
RELATIVE RICERCHE INTORNO ALLA POSIZIONE
GEOGRAFICA IN LONGITUDINE DELL’ OSSERVATO-
RIO DI PADOVA RISPETTO AL MERIDIANO DI PARIGI.

MEMORIA
Deor’ Asare Francesco Brrrrrossi-Busara

Presenrara wr 6 Dicemsne 1814 par Cav. Cesaris
ED APPROVATA DaL Sdoro S1e. Savtine.

L: determinazione della Longitudine e Latitudine del luo-
go in cui si osserva & uno degli oggetti pili interessanti per
P’ Astronomo , giacché ¢ sopra di questa base principalmente
ch’egli deve lavorare alla perfezione della scienza. La cor-
rezione delle Tavole Astronomiche di cui egli abbisogna in-
cessantemente, & un altro oggetto del pari interessante ed
importantissimo. Questi due oggetti o, a dir meglio, Proble-
mi restano soddisfatti mirabilmente ( per quanto spetta alla
posizione in longitudine ed alla correzione delle Tavole Lu-
nari ) dalle occultazioni delle fisse . Eccitato da questo dop-
pio scopo intrapresi a calcolarne alcune osservate qui in Pa-
dova dalli Signori Professori Chiminello, Santini, e da me.
Dopo di ¢id ho caleolato pure le osservazioni medesime per
altri paesi. Ho scelto fra le altre guelle cui avevo pin di fi-
ducia e per 'esatta determinazione del tempo, e per la bon-
ta delle osservazioni. Ho cominciato dalle Plejadi che furono
osservate nella notte dei 7 Febbrajo 1805 dal sopracitato Sig.
Chiminello e da me; e sebbene intorno alla precisione di
queste vi possa esser qualche piccolo dubbio, giacche la po-
sizione della Luna era in quella circostanza molto incomoda
per noi, e d’altro canto, essendo di gid passata la prima
quadratura, mandava una luce assai forte e copiosa, cosa che
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noceva non poco all’osservazione di Stelle molto minute quali
esse sono; tuttavia non riscontrando mel calcolo degli errori
grandi a segno di renderle trascurabili affatto ed incerte, ho
creduto bene di tenerne conto e di trascriverle coll’ ordine
stesso con cui sono state osservate. Il numero delle occnlta-
zioni da me calcolate mon & in vero gran fatto considerabile,
ma spero che si accrescerd in avvenire, ed avrd cosi I’ occa-

sione di potermi prestare a queste ricerche con una maggior
suppellettile di osservazioni e di confronti, e di assicurarmi
in tal guisa assai meglio della posizione in longitadine della
nostra Specola e dell’esattezza delle Tavole Lunari pubblica-
te sino al giorno presente; e ©id con maggiore sicuresza in
quanto che la suddetta Specola trovasi ora arricchita d’un
eccellente stromento dei passaggi, opera del ch. 8ig. Reichen-
bach, con cni possiamo determinare con precisione i tempi
dei celesti Fenomeni. Quanto al metodo di cui mi sono ser-
vito nel calcolo delle occultazioni seguenti egli & puramente
analitico. Le formole per ottenere la parallasse lunare in lon-
gitudine e latitudine sono quelle pubblicate dal Professore
Santini nella sua Memoria stampata nel 1807 presso il Semi-
nario . T luoghi di Luna sono stati da me caleolati sulle Ta-
vole del 8ig. Bitrg pubblicate nel 1806 dal Bureau delle Lon-
gitudini di Francia, e su quelle del Sig. Burckhardt recen-
temente uscite alla luce, ciod nel 181a. Per cid che riguar-
da alla posizione media delle Stelle, io I’ho presa dal gran-
de Catalogo del Professor Piazzi facendovi le correzioni indi-
cate dall’ Autore medesimo nel Libro VI del Reale: Osserva-
torio di Palermo . Cid premesso, chiamisi

% I' Ascensione retta del mezzo del cielo.,

@ I’ obliguita apparente dell’ Eclittica .

@ la latitudine dell’ Osservatorio. diminuita dell’ angolo del-

la verticale.

o la parallasse orizzontale dell’ Osservatore .

g la longitudine del Nonagesima .

% la sua distanza al Zenit.
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P la parallasse della Luna in longitudine .
P' quella di latitudine .
A il Semidiametro orizzontale della Luna.
@ la longitudine vera della Luna .
8 la latitudine vera.
a la longitudine apparente della Stella occultata .
4 la sua latitudine.
& e @ la longitudine e latitudine apparenti della Luna .
A' il semidiametro d’altezza al momento dell”immersione .
A" lo stesso semidiametro nell’istante dell’emersione .
e 8" Papparente longitudine e latitudine lunare per quel
medesimno istante; e siano finalmente
s, ed s le distanze corrispondenti dei centri per i due mo-
menti suddetti .
Per le note fondamentali Dottrine dell” Astronomia avremos
s taﬂg-g=scn.o.l(n‘ﬁﬂ-nulru.novr¢.5tm<3
cos. 008 3
I1.° sen.k=sen.q .cos.0 —sen.@.cos. ¢ .sen. &
TIL® cos/ g = S2efosond
cos. b
E per le formole del Sig. Santini
=4cns‘ﬁ.srn.(rb-g]_._(xnn.w.(.ns k)’ n sen.a(a—g)

- ec.

cos. . ser cos. 6 ten. 2"

formola di sufficients esattezza trascurando eziandio le terze
potenze .

Faceiasi ora

sen.w[sen. fiisen. f~cos. /. cos. B cos. (e—g) |; avremo

sard poi a'
8

ed J‘

. 1 :

V l@a—a Ficosi e (f—b)

e per I’emersione similmeute dopo diaver operato come sopra
o' =P
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g'=F—P
s=V (a"—a).cos2 @ +(f —b).
Se le Tavole sono esatte dovrd essere s=A', ed s =A".
In caso diverso sia A'=s—ds, e A"=¢'+ds', ¢ sia la lon-
gitudine vera della Luna=a+du, ¢ la latitudine =g+ dg .
Differenziando le due superiori equazioni, e trascurando il
termine che nascerebbe dalla differenziazione di cos.® §' il qual
diventa presso che zero, avremo
s.ds a—a').cos2f .da+(3—b)dB
§uds=(a"—a).cos28" .da-+(8"—b)df
dalle quali si otterranno i valori di da, e di df d’applicarsi
convenevolmente alla longitudine e latitudine lunare . Per tro-
vare le distanze apparenti dei centri, pinttosto che risolvere
le due equazioni s=/(a—a')* .cos2§' +(8'—b), ec.; ec.,
le quali-non sono molto comode pel calcolo logaritmico, ho
amato meglio di cercare prima uno degli angoli del triango-
letto rettangolo formato dai lati s, (a—a'), e (#'—&). Chia-
mando % quest’angolo, si ha per la Trigonometria

{ ') . cos. 7 . . (#'—5h)
tang.u=——""_ ed in se =
ang. u ) & guita s o

Seguono i Caleoli .
Tavore 1 BURGERHARDT.

Calcolo dell’ Oceultazione di Elettra osservata in Padova
nella notte dei 7 Febbrajo 1805.

Immersione = 5% 31'. 2", a tempo medio.
2.40.22, & tempo sidereo
5 =4o°. 5.33"

@ =56 .21.59, 8

4 .30 .25, 6 Bor.
2
5

a =56 .41.50,
b= §4.10.15,
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g =53 .a1 .30
k =aB. 3
Log. sen.o = 8 .235641
A =16, 8, 2
Pi= 3 .do,i 4
Phe= oyt g gy
Al=16.24, ¢
a = 56°. 25'. 42", 2
g= 4. 6 iam,T
(a—da')=1908",0
(§'—ib)=—232",8
5 =g93% 0
ds=—8,1
Dalla. prima equazione s.ds==~(a=—a').c0s§ . do +
(8'—b)dB facendovi df = o, ottiensi do=18",4, e quindi
a corretta = 56° . aa', 8", 2. Distanza dalla congiunzione in
gradi =0°. 19'. 42", 0. Moto orario in longitudine = 35'.a5";
e quindi distanza dalla congiunzione in tempo =o". 33'.21", 5,
e percid I’ istante della congiunzione per Padova = 6" 4'.33",7
tempo medio.

Calcolo dell’ Occultazione di Merope osservata in Padova
nella notte dei 7 Febbrajo 1805.

Immersione = 6% a1'. 44", 7 tempo medio.
3.31.13,0 tempo sidereo.
= 529 48" 15"
=56 .51
4.29. Bor.
56 .59 .
3.56. Bor.
=61 .54
=25 .18
= B§.a3bf1
=16% g%9

i

Log. sen.

A = TR R
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P= 4.47.0

1.26,a

6.25,5

6o, dy'. B'y7

4. 713453

(a—a')=716",3

(8—=b)=0679,7

Dalla prima equazione s.ds=—(a—a').cos*§' . da+
(8 —b)dp, facendo df=o, abbiame da=1",0, sard quindi
la longitudine della @ corretta = 56°.51'.56", 7. Distanza
dalla congiunzione in gradi=o0°7".8",3. In tempo 12'.4".8;
percio Vistante della congiunzione = 6% . 33'. 49", 5 tempo
medio .

Caleolo della stessa Occultazione osservata in Marsiglia

da M. Thulis .
Immersione = 5% 43'. 52", 45 tempo medio.
2.53.18, 8 tempo sidereo.
19'. 42"
.56, 3
20, ©
5, o
14, 6
3o
18. o
Log. sen. 23554
9% 9

Pl—ar.sd, 3
Al'=16/.a5, 3
a' = 56° 47'. 81", 6
= 4. 7.5, 7

(a—a')
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(a—a')=0693", 4
(B —b)=r00,1
s =0984,1
ds= 1,2
Dalla prima equazione , fatto al solito df =o, si ottie-
ne do=—1",7, e quindi sard la longitudine della Luna
corretta ‘= 56°. 44' . 54'. 6 . Distanza dalla eongiunzione
=0°. 14, 10", 4 . Moto orario =35'. 25" . Distanza in tem-
po =of. 24'. 0", 7. Istante della congiunzione per Marsi~
gha - o o o oo =06k 7' 53", 1 tempo medio
Congiunzione per Padova . =6.33 .49,5

Differenza de’ Meridiani . . 2d". 56", 4

Calcolo dell’ Occultazione di Maja osservate in Padova
nella notte dei 7 Febbrajo 1805.

Immersione = 6% 28'. 59", 7 tempo medio.
3.38 .29,2 tempo sidereo.
5 =54 37180
@ =56.56.12,5
B = 4.28.48,a Bor.
a =56.57.48,4
.22.15,0

560, 5¢'. 12", 4
4. 741,59
= 455",0
(B—b) ==-873,1
s= 984 .0
ds = iy o
Tom. XFII.
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Non ho tenuto conto che dell’ immersione , giaceh I e-
mersione non & registrata come precisa, e percid facendo co-
me sopra @8 = o nella prima equazione differenziale , si ha
do=—1",1,¢ quindi la longitudine della © eorretta nell®
istante dell’immersione =562, 56'. 1 1", 4. Distanza dalla con-
giunzione = 1'.37". Moto orario = 35!. 26", 8, e percid I'istan-
te della congiunzione per Padova =31, 43", ¢ tempo medio.

Calcolo della stessa Occultasione osservata o Viviers
da M. Flaugergues .

Immers. = 6% 19'.48",9 t.m. Emers.= 6% 53, 145 7.6 m.
G250 dpt g iy B 57°.10'. 32", 0
§ioagi ) S4B Mol st = 4.28, 6,9
6.57 .48 ,4
4 i22.15,0

g=55.49 .

h=ab.or
log.sen.o = 8 .23554

P= ol o8 b

Pl=n2a . 158

A'=16.24, 6

o —56°.51". 46", 0

8 4.0.47,8 . E
(a—a') 6. 2" 4 . . (a'—&)
(B =b)=-15.97, 3 . . (B"—b)=-t4.36, 3

s = 995", 2 e 3

ds=—10,6 . .

Le due equazioni differenziali per ottenere il da ed il
df sono le seguenti : :
12", 987 = 0", 389 du 4+ d8
—15,023 =0, 543 du — dg
E quindi da=—2",1, 6 df=13",2a ( troppo forte ). Lon-
gitudine corretta nell’ immersione = 56°. 50'. 45", 3, e nel-
I’ emersione = 57°. 10'. 29", 9. Distanza dalla congiunzione




e
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per I'immersione =0° 7'.3" 1; e per emersione ==~ cf. 12",
41",53 lo quali ridotte in tempo col meazo del moto orario,
si ha 11'. 56", a &’ aggiungersi all’ immersione, e 21'. 29", 0
da togliersi dall’ emersione per ottenere Listante della con-

giunzione. Cid fatto si'trova :

Congiunzione col mezzo dell'immersione =6, 2/.59", 1
col mezzo dell’emersione =6. 2.59,7

Medic =6 - 2.59,8

Congiunzione di Padova =6 .31 .43.,9

Differenza dei Meridiani = 28.44,5

Calcolo dell Occultazione d' dicione osservata in Padove
nella notte dei 7 Febbrajo 1805.

Immersione = 6. 55'. 30", o
4..5. 3,8
= 6oL 16l. o
ai=57 {1150
gi=vij el S
@ =57.16.38,6
bli= 4. 15066v4
g =68.15.30
h =23 .53 .30
Log. sen.m = 8 .23554
i :
P
P
A

(a—o

(8'—2) 09 s 1
s =0985,9
ds =—o0, 4

L’emersione registrata a 8%.9'.

tempo medio .
tempo sidereo .

Bor.

Bor.

o', 7 tempo’ medio non
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pare troppo giusta, giacche darebbe un errore mon ammissi-
bile in latitndine , quindi ho creduto hene di trascurarla, e
di tener conto solamente dell’immersione da cui si ricava
da=0", 4. Percid la longitudine della € corretta pel mo-
mento dell’ immersione = 57°. 11'. 52", 4. Distanza dalla con-
giunzione in gradi=10°. 4. 46", 2; in tempo = c. 8, 4", 4.
Istante della congiunzione =7*.3'. 34", 4 tempo medio .

Calcolo della stessa occultazione osservata a Marsiglia
da M. Thulis .

Immersione = 6. 17'. 40", 7 tempo medio .
3 .27 .12,6 tempo sidereo.
& =51°48". o'
a=57. 4§.54,1
8 4.28.23,1 Bor.
@ =57.16.38.6
b= 4. 1.56;4

g =60.31
h =23 .29
Log. sen.o = 8.23565
A =16.10" 0
~3.18,.6
19.39, 2
A'=16.25, &
a = 57°, 1,355
= 4. 8,43,9
(a—a') =god", 1
(F—b) = oy, 5
s =0g88,3
ds =—2,8

Nell’equazione s.ds=—(a—a') cos.* 8. da—+(§'—b) dg
sostituendo i valori qui sopra trovati, e facendo df=o,ab-
biamo da=3", 1, e quindi la longitudine della @ corretta
=57°.4.57",2, ¢ la distanza dalla congiunzione in. gradi
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— . 11'. 41", 4 . Moto orario in longitudine = 35'. 26", 8.
Distanza dalla congiunzione in tempo =o*. 19", 47", =, percid
il momento della congiunzione per Marsighia =6*. 37'.27", 9
Congiunzione di Padov.
Differenza dei Meridiani

Calcolo dell’ Ocenltazione medesima osseroata a Viviers
da M. Flaugergues.

Immers. = 6% 13178 t.m. Emers.= 7".25. 5" 4 t.m.
3laa . dg 4 tusid. o= 4364951 L8,
$=>5c%42".a1"0 .. . . . =6g°%12".15"0
@ =87 N8 5550 L n L =57 47,31 4

8= 4.28.25,9 Bor, . . = 4.26,20,4Bor.
a=>57.16.38 ,6
B4 xuB6 4

RES60 SR ERT. . JUL L e
h=a4.50 . . .o .0=ar.58 .30
log.sen.o= 8 .235 & . = 8.23565
A=16.10", 0 . ik 160l 1
P o R N e A LA B
Plie=aos BB ¢ s b, 18.20, 8
EOTal ST L RN 16 .25, 6
=5t 6l ol L SRl S S pe 8 N 00S
"= 4.7.27,4 . . . 8'=4.7,59,6
(a—a’)=gda",6 e (d—a) =91, 7
(8—8)=331,0 . . . (B'—b)=363,2
= g8Bmil 8 L sinn o §
dss===3ia . w0 v b dse="106,3

Dalle due equazioni: differenziali seguenti
— ¢",558 =—2", 803 da + df§
16, 99= 2,497 da+df
abbiamo da=15"0 e df=4",5, e correggendo. per I'istan-
te dell’immersione la longitudine e la latitudine della ©, sa-
n a+da=57°.4.0",7, e B+df=4.28'.30", 4; e si-
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milmente per I’ emersione a+da_57 47 36”,4, ef4di=
4°.a6'. 24", g. Distanza dalia congiunzione in gradi ottenuta
dall’ immersione =0°. 1a'.37",9. Distanza dalla passata con-
,,u;nzmne per mezzo dell’ emersione = o°. 30, 57", §. Moto
orario in lunglluﬂme =35.26",8; e qmmh distanza dalla
congmnz:one in tempo coll’immersione =otarlisal, g, ¢

coll’ emersione = — o . 52 24" 6 . Congiunzione ricavata

dall’immersione . . . . = 6“ 34'. 40"y

e dall’emersione . . =6.34-40,8

Congiunzione di Padova come wpra =r7. 3.34.4
Differenza de’ Meridiani . =  28.53,7

Calcolo dell’ Occultazione di Atlante osservata in Padova
nella notte dei 7 Febbrajo 1805,

Immersione = 8. 1'.36", 6 tempo medio.
5.11.a1, 3 tempo sidereo.
g:=77° 50'. 19"
a =57 .50.55, 7
f = 4.26.10, 6 Bor
a =257 .38.24, 2
bi= 3.53 .83, 3 Bor
g =8 .47
k =22. 8
Log. sen.w = 8 .23560
A= rol) ¥
P .43, 7
P'=18 .38, 8
Al=16.24,
@ 57%- a9, 12,0

Bi=vdi 75 31,8
(a—a') =552, 2
(B/—E)=8:18",5

=986", 7
ds=—2,1
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Facendo secondo il solito d@==0 nella prima equazione
ottiensi da==3", 8 col qual valore correggendo la longitudi-
ne Lunare pel momento dell’immersione avremo = da=
57°. 50'. 59", 5, che confrontata con la longitudine della Stella
da o°. 12'.35",3 per differenza in gradi, la qual in tempo
si trova =—o%,21'.18",5; e percid l'istante della congiun-
zione = 7%, 40 . 18", t tempo medio .

Calcolo dell’ Occultazione di X dell Acquario osservata
in Padova li ax Luglio 1807.

Immers, = 117 18.54",4t. m. Emers,=r12".8. 3, 5tm.
19 .17 552 57 t.sid. =20.7., 9, 2t.s.
% =336°.22'. 43", 0 (Tav.di Burg =336°. 47 .17",9
R e G R SR A O
a =336 .44 .44 ;0
b= 4. 7.04,5
B =30804att w4 e s w wpe=30da8
PR R 6 .4y
L2 [N SR SR T % Gl
A= B gag i o o e el mmtad g8 7
T A IR SRR
P=ar.12,3 . . .. .= 5.24, 2
A T4 S g S T AR — 185545 g
@ =336°.33,55",3 . . . &' =3306°52". 42,1
= 4.17.54,2 . . . 8= 4.19,80,0
(a—a')= 10.48,7 . (a'"—a)= 7.58,1
(§=0b)= 10.29,7 . (8'—8) 13.25,5
5= goal 8l b as e el 884", ¢
ds=— 759 il edd by ©

Equagione prima © — 11", 33 ==1", 024 do+-df
Equazione seconda  13",06= 0,638 du—+df
dalle quali si ha da=14",7, e df =3",7. Gorreggendo i
luoghi di Luna, e prendendo il moto orario = 30'.0",4, si
trova la distanza dalla congiunzione in tempo per mezzo del-
P immersione = ¢*. 43'. 32", 03 & per mezzo dell’ emersione
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=—ch. 5, 37", 1; e quindi I'istante della congiunzione ottenuto
dall’ immersione = 12%,2'. 26", 4

: tempo medio .
dall’emersione - =12.2.20,4 P

Calcolo della stessa Occultazione osservata a Lilienthal
dal Sig. Bessel.
Immers.= r11%.12".28", 8 tim. Emers.= 12" 12".34",7¢t.m.
19.11.28, at.s. . . = a20.11.43,9t.s.
336°.25'. 28", Vi e =336 550G
B B b At £ — R TR e
4444,
. 7.4,
B0t e L AE=ag 50 sRt a3 ol
SOEEE Y e R =168 I5g
.. = 54 .10, 4
= 14 .48, 7
= ©0.iIg, §
. = 48.5g, 1
A= 14 .54, 8
a! =836°.55". 51" t
gli= R4 a7 586

L
w
&

=R oa ™R

LN

(a—a') 2 ‘ &a".——la)= o
(8—8)= . ot (8 —b) =

s=

. =
d= —. 6, wikifa s s 9,5
Equazione prima  — 13",.0 =— 1", 658 da + dp
seconda 14", 4= 1", 136 da+ df
dalle quali da=9",8 e df=3", 2. Distanza dalla congiun-
zione in tempo per mezzo dell’immersions = o®, 38', 11", 9
e per mezzo dell’emersione =—o". 21'. 54", 5 . Congiunzio-
ne ottenuta dall’immersione = 11 . 50. 4o, 7
dall’ emersione = 11. 50, 4o, a
Medio =11.50.40,45
Congiunzione di Padova . . =12. a.26,40
Differenza de’Meridiani . . — 11,46
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Calcolo della medesima osservata a Dresde
dalii Signori Lindenau ¢ Seiffert .

Immers.= 11%.34.46",2 t.m. Emers.= 12531, 3',2t.m.
19183 .46 ,0t.8. .. . ‘= 20.30.12,3 t.s.
=1293°.26'. 30" viis ey se e 3079, 38 475
=386.26:8536 .« . .. 1o =836.55. 4,2
Bl B iy BT
336 .44 .44 ;0 §
oomad,5
A8 i {48, 7
£l S A S 54 .10 ,4
BB v it o420
.38 ,2 R R 47 8341
&7 e AN = 14:55,5
34,5 . . . d' =386.54.02 0
228060 ) il B i r8.33 3
3. 9,8 (a—a) 9.38,0
-89 ,1 . 8,8
5 5,4 : = 14.42,8
10,9 12,9
percid da=15",9, e dﬂ—-li"
Istante della Congiunzione = ra’, g,5| s tempo medio
Congiunzione di Padova =12.2 .26,
Dl%?ereuza de’ Meridiani .24,8
Latitudine vera di @ =45°.6', 3” 5 Boreale.

R pUTA PSR W

0 T

Calcolo dell’ Occultazione di w1 del Sagittario osservata
in. Padova 1i 6 Luglio 1808.

Immers.= 1¢".49'.14",8 t.m. Emers.= 12" 537" 5 t.m.
1043103 0 ke oy = I19. 4.38,0tis.
S =n6ne, s S0 Bl v a=calfe: 9.3¢", 0
« =270%14.,3¢",3 . . . . =a0.59.42%2
Tom. XVII. 4o
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Bi= '3 .18, 234 Bors | I SHIISES Ay 5o
a =ajo .32.51,8

2 .39, 6,1

g =abdTadl L o b e =00
=68y i el e = GRS
AL DU P SR S 59", 1% 6
AL el = b
0 £ SRR SRt S
Ji3iia AT 53 .25, §
o AR R N
16'. 46", 5 a' =ayo°.48".23",8
.23 .59 ,3 8= a.27.39,7
(e—a') = 16. 5,3 . . (a"—a)= 15 .32 ,0
(—b) = 1.83,a . . (B'=8)= 5.33,6
3 ol o o IR (R 16 .29 ,1
ds = A PR - T 14,3

L’ equazioni che ne risultano sono le seguenti:
30", 89 =—8", 51 do + df
—42 ,40= a,79da—+df
dalle quali si ottiene da=—7",0, & df=—a1",7: va-
lore troppo. forte, e quindi non ammissibile . Si noti che la
Stella passd vicina al centro della Luna. Longitudine vera
di @ nell' immersione = 270°. 14'. 23", 3", Nell’ emersione
= 270°% 59", 35, 2. Moto orario in longitudine =35'.30",2a 3

in latitudine = 2'.25", 0. Istante della congiunzione dato dal-
Pimmersione . . =r11h a0'.2a8", ¢
dall’ emersione . 11 .90.27, 8

Medio . . =11.20.27,95 tempo medio.

Calceolo della stessa Ocoultazione osservata a Seeberg
dalli Signori Lindenau e Pabst.

Immers.= 10*.43'21",3 t.m. Emers. = 11%.58'.34",3 t. med.
17 4o g,1t.8, . . . =18.57.34,1 t.sid.
& =205°32".16"5 . . . . =284°.23.3:",5
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a =270.13.43,8 . . . . =270.58.14,5

8= 3%.17.59,2 . . . . = B.20.59,2

@ =270.82.51,8

b= 2,99 6,1

g =a59.4c . . . . . . =dor.dy

h=rmh 4 . o .. . =72.38

o=5y 158 . . . . . =50, &

AHBEE e dimac L b B

Pi=aibg, 3 .« . =— 9. 4; 8

POEIE0 35 fh L )L = 55187, 6

AU F6 g L L AT 6L13, 8

o =a70°16.43"%1 . . . o =ayotdy. ¢'.7

Bi= 3.a1.5548 . . . @= a.a5.2156
(a—a)= 16. 8,7 . (a"—a)= 16.17 ,9
(#—=2)= — 10,3 . (8—b)= 3.15,5

s= gbphigals S s =1 algohlh3

ds = 6,0 . . . . ds= — 23", oftroppoforte)

Le due equazioni  563°8=—q3",89 da—d3
—114,0= 5 98 da—+dj
dando dei valori insussistenti per 4§, passando la Stella qua-
si pel centro della Luna; ho trascurato la seconda e fatto
dB=c nella prima, con che ottenni da=—6",0. Corretto
quindi Perrore in longitudine, ed istituito il calcolo necessario,
si ha Pistante della congiunzione =i ¥r.15-. 50,0 t. med:
Congiunzione di Padova come sopra =-11.20.27 ,9
Differenza de’Mendiani = 4.37,9.

-+

Calcolo della’ medesima Occultazione osservata in Bologna
dal Sig. Caturegli.

Immers, =10 46. 12", 9t. m. Emers.= 12% 2'.40",0 t. m.
17 .45. 0,6t.s. = 19. 1.40,3t.s

3 =266°15". g" S S =aB5°.25'. 4,5

a =270 .13.58 . . =370 .59.12,9

= 3.18. 0,3 Y RN
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@ =a70 .32 .51,8

b="'lasooililby

A= 16 EBR5 L .

wesli b A g i

P 2.52,1

Pre= LR SR

A 16,1556 SR

@' =a70%16"504,5 . . .. o= avo®. 4Bl x556

i 2242155 . 2,27 .58,4
{a—ao 16, 1.8 15 .,23,8
(8—& 2.15.4 5 .52,3

16..:8,9 5 16 .27 .9
ds'= 6 ds = - 12,9

s 7 : v
Questi valori danno le due equazioni seguenti:
6", 765 = — do~+ 0", 1411 df
—13,82 = do-+o,3821d8
dalle quali ricavasi da=—28",7, e d8 =—13",5. Longi-
tudine corretta nell’immersione 270° 13.49",7; e nell’emer-
sione = 270°. 59'. 4", a . Istante della congiunzione dato
dall’ immersione = 114, 18'.23", 0
dall’ emersione. =11 .18 .22, 7
Medio =11 .18 .22, 85 tempo medio.
Congiunzione di Padova =11 .20.a7, 9
Differenza de” Meridiani = PR e TR

el

Calcolo della stessa Qccultazione osservate in Parigi.
Immersione = g* 56.13",2 tempo medio.

16 . 54.58,5 tewpo sidereo.

S =253°. 44/, 38"

o =a70. 5.42,8

8=

3.17.26,5

e =376.32.51,8

b=
A=

2.82. 6,1
6. 8,5
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158
150
48,6
1450
43,8
37,9
- 756
ds = 6,4
Sostituiti i valori or ora trovati mella prima equazione,
abbiamo 6, 41 = — da + ¢, 03291 4§ nella quale trascura~
to il d8 si ha da=—6",41 . La longitudine della Luna cor-
retta pel momento dell’immersione sard = 270°. 5'. 36", 4 -
Distanza dalla congiunzione = ¢°.27'. 15", 4.
Moto orario in longitudine = 35'. 30", 2.
Istante della conginnzione = 1c". 4a'. 17", 2 tempo medio.
Congiunzione di Padova . =11.30.27,9
Differenza de’Meridiani . = 38510, gx

Calcolo dell’ Occultazione di & dei Pesci osservata in Padove
li 10 Agosto 1808.

Immers. = 1a%. 2'.34",7 t.m. Emers. = t3% 18'.34", 4 tm.
oI 19,34 2 t. sid, =22 .35.46,3 t. 5.

@ =r11% ¢.4a%0 - g 11°.38.48", 8
(i— AR A R Y g
e =11.28 .42 ,2
b = 2.55.45 ,1
log.sen.s = 8 .2c013 = § .az0012
A=14.54", ¢ =14’ . 53", B
P=12.53, 6 = 4.36, o
16, 4 39.34, 6
ol mo b N ) 15.3,8
.13' 35,64 20 Lpati=11° 43 24" 8
B & 1L A o= 2.13 26,1

15.16,6 . (a—a} 14 .42.,6
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(f=b)= 57,6 . (f'—2d)= 2.54,9
s= 907",8 IS IS 889", 1
ds = L e e —— 4,7

Dai superiori risultamenti abbiamo le due seguenti equa-
ziont :

— §, 816 =—da -+ o, 0635 df
4,795 da + o , 1985 df

¢ percio df =—3",9.da=>5",6. E fatte le necessarie cor-

rezioni alle due longitudini si ricava l'istante della congiun-
zione dato dall’immersione = 12%. 58'. 13", 8
dall’emersione = 12.58.13, 7

Medio . . =12.58.13,75 tempo medio.

Calcolo della medesima Occultazione osservata in Milano
dal ch. Sig. Oriani.

Immers.= 11*.49'.35", 6t.m. Emers.= 13" 4.45" 1t.m.
ar. 6:38,0t.8. .. = aawarci,8itis.

5 =316°38.15 . . . . . =335°28.4a"
@ =110:50.35,4 . - . = 11.37.16,8
B a5k S0 g0t il e = Lo 580 g

a = 11 .28 /42,3
b= 2.55.45,1

logseng= 8&.20013 . . . . = 8 .z0012
A= 54,0 o . . == 14.53,8
g i e —— & i B (oo e

2 57 .34 .30 Al = 50.10.30
P 4. 1.3 | o= 6.18,¢
B 44.59,9 . = 40.29,6
A T e S 15. 2,9
.13.36 ,6 = 11.43.34.9
L10.50,1 2% .12.37,8
55846 14.:5257
18,9 2. 6,6
THRES 0 . 0,9
- 3,8 2,0
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$i ricavano quindi le due seguenti equazioni :

— 3", Bo=—da+ c",0209 dff
2,021 = da-+0,1420d8
e percid da=4',0 ¢ df=10",9. Istante della Congiunzione
ottenuto dall’immersione = 12% 47'. 30", 8
dall’ emersione 12..47. 31,0
Medio . . ta . 4730 ,9 tempo med.
Congiunzione di Padova . 12, 58.13,8
Differenza de’ Meridiani 10.43, 9

Caleolo dell’ Occultazione di 2 della Vergine osservata
in Padova Ii ap Gennajo 1810,
Immers. = 16~ 42", 6,4 t.m. Emers. = 17" 29 10" 9 t.m.
13. 9. 5,atsid. . . =13.56.17,0¢t.5.
g =197%. 16/, 18" s b =R0g R A o
=213 .43; 3,8 . . . . =214. 9,20,1
8= 1.25.53,4 Bor. . . =i1.28,7,8
a=214.18. 3,0
b= o .3c.26,4 Bor.
g=172.19.20 . . . . . =182.55.30
Rt B v & LSSl e = 51..56
log.seno= 8.22584 . . . . . = B .a2a5ga
P71 SRR e R
L ann a s AR D800 8
e TN s =AU glba T
<) o AN R RSB e T
=214+ 9514,3 . . . &' =a14.28, 8,6
= o.4354B50 W). . 8= o.42468 57
(a—a')= 528%7 . (4a'—a) = 605", 6
(8 —b)= 8o1,6 . (8'—b)= 752 ,3
A= . R 965, 8
ds = P M O L — —7 57
Col mezzo delle due equazioni
— 3", 45=—da+ 1",516 d8
—12,28= da-+1,2424d8
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si ottiene da=—4",3 ¢ d3 =—6",4; e quindi la longi-
tudine e latitudine corrette nel momento dell’ immersione,
ciod a+da=213", 42/.58",5 e §+dB=1%25'" 47" 2 Bor.
con che abbiamo Pistante della congiunzione dato
dall*immersione = 17". 44. 33", 7
dall’ emersione =17 .44.34, o
Medio dei due =17 .44.33,85 tempo med.

Calcolo dell’ Occultazione medesima osservata in Roma
dal ch. Sig. Oriani nella Specola del Collegio Romano.

Immers. = 16554, 4,1 t.m, Emers.= 17%.26'.23", 2 t.m,
13arafg e Sitisan ke d= 1184153081 7 sl
S =doo% a6l 7% 5 i s
o ==ardvi8e 30 e o
Bri==t' Thabzma:56.Bor i s b =i 2918550
a =214 .18, 3,0
b= 0.30.20,4

g =1y7ab3ai. L. 185 .16
R 3430 48 .44
log sen.m .22588 8. 23597
Sodo'st . 549" 4
59,4 . 18.35,0
V62,8 . 43. 3,7
.58 ,6 15.58 .9
124451 21425, 8,1
580t 0.44.50,3
(a=d)= 318" 9 425" 1
(#—=b)= 903 ,7 863 59
5= 958 ,3
ds= ©,3

Le due equazioni rlsuha:m d:n calgoli superiori sono le
seguenti :

o' goa = — da, + 2", 834 dp
8,836 = do—+2,032d3
dalle
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dalle quali si ottiene da=—35"5 ¢ df=—1",6; ¢ quindi
1a longitudine, corretta pel momento dell’immersione ==ar3°.
48'.39", 2, e per Pistante dell’emersione =ar4°.6".27"6.
Distanza dalla congiunzione in gradi = ¢°. 2¢',23",8. Moto
orario in longitudine =33".41",6; percid I'istante della con-
giunzione dato dall’immersione = 17" 47'. 1", 6

dall’emersione = 17.47. 1, 9

Medio . =i17.47. 1,75

Congiunzi di Padova . . =17.44.33,85
Differenza de’Meridiani . . = 2.37, 9.

Calcolo dell Occultazione di p dell’ Acquario osservata
in Padova Ii 11 Settembre 1810.

Immersione = 13" 47'. 30", 5 tempo medio.
1. 9. 1,3 tempo sidereo.
17% 15, 18", 0
331 .5r.35,38
2.55.37,3 Bor.
331 .28..256,,6
2.23.
35 .10,
34.35.
8 . 24445
16'.
44444
33.19,6
16 .37, 1
21680 ,19
.22 .

16 .

3
o
[
a
b
g
k
o
A
E
P
A
o7
g

(a—a)
(8'—8)
s

ds

Col mezzo di valori 1’equazione prima diventa
Tom. XVII. 41

16 .
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2", 5 == 0",9984 da. — 0", 0438 df, in cui fatto df =o si
ottiene da = —2",5, e quindi la longitudine corretta nel
momento dell’immersione = 331°. 51' 32",8. Moto orario in
longitudine = 37'.0",8, e percid il momento della congiun-
zione = 3% 1'.55",5 tempo medio .

N. B. Ho trascurata I’emersione segnata a 14* 49" 58", 4
perché sembra poco esatta.

Calcolo della medesima Occultazione osservata in Milano
dat Sig. Carlini.

Immersione = 13% 34'. 13", 5 tempo medio.
0.55.44,0 tempo sidereo.
& = 13°.50'
B 33155 a ., n
B 55 i 8
a =331.23.25,6
b= a.23. 1,3
g = 32.4a
=
Log. sen. o =

A=
P =
Br=
A=
o
8= 7

(a—a') = 16 .31 ,6

(8=b)= — 1.33,6
i 16 .34,6
ds = 2,8

Prendendo ora Pequazione s. ds=—(a—a') . cos* §'.da +

(g—b)dB e fattovi d3=o, si ha da=—2",8, e sard quin-
di la longitudine della Luna corretta = 331°. 49'. 59", 4 .
Distanza dalla conglunzione in gradi =o”.26'.33",8. Moto
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orario in longitudine = 37'.¢", 8; e dalla proporzione :
220", 8 1 3600171 1593",8 : 23 aviemo 2 = —43".3",6.
Istante dell’immersione = 13%.34'. 13", 5.

Congiunzione per Milano =12% 51'. g", 9 tempo medio
Congiunzione per Padova = 130 X5
Differenza de’Meridiani = 10,46 ,6.

Calcolo dell’ Oceultazione di A dei Gemini osservata in Padova
4 Marzo 1811.

N. B. In questa come nelle seguenti Occultazioni i luo-
ghi di @ sono stati calcolati colle Tavole di M. Burckhardt.

Immersione = 13% 5.51",3 tempo medio.
11 .53 .16 ,0 tempo sidereo.
» = 178% 19
a =100 .27 0,4
f = 4.57.15,0 Aust.
a =106. 8.54,0
b = 5.39.22,5 Aust.
g =156 .50
h =l daLain
Log. sen. @ = 8 .19815
A= 14, 48" 6
P= — 32.20,6
37.16,9
vh.54.7
105 .54 .37,6
f=—5.34.31,9
(a—a') = 856", 4
(g—=0b)= — 290", 6

In questa occultazione non tengo conto. che dell’ immer-
sione essendo I’ emersione Tegistrata come incerta. Ricavasi
pertanto dai dati superiori s=goc", 5, e ds=—25",8; e
quindi ne masce I'equazione 17" 97 =2", 919 da -+ df in cni
facendo dfi=o0 si ha da=6",a. E correggendo. la longitu-
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dine della @ si trova pel momento dell’ immersione : Longit.
della € =3'.16°.27'.6";2. Moto oravio in longitudine
=29'. 49", 5 percid I'istante della congiunzione per Pado-

va =12%.29"; 14!

» 0 tempo medio .

Caleolo della stessa Occultazione osservata in Milano .

Immersione

Log. sen.

(a—a')

(6'—&)
s

ds

N

19%, 54'. 18", 6
11 .41 .43 ,0
= 175°% a5'. 45"

=106 .26 .36 ,3

4.57 24,4

DO
=105.54.46,2
5.34. 4,0
847", 8
—.318,5
gox , 8
- 6

|11

tempo medio.
tempo sidereo.

A.

A.

E quindi Pequazione s.ds=—(z—a').cos.* §'da—+(§'—b)ds,
facendo df=o0, diventa (go1",8)(-6",7) =—2847",8.cos.2§". da
dalla quale si ottiene da=7", 2. Istante della congiunzione

per Milano. . .

= 12’ 18'.27". 3 tempo medio

Congiunzione di Padov:

12.39 .14, 0

Differenza de’ Meridiani

10 .46, 7.
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Calcolo dell Occultasione di a del Toro asservata in Padova
i 29 Novembre 1811.

Immersione = 18%. 42, 22", 0 tewpo medio .
ir..15.10,8 tempo sidereo.
5 =168 47'. 4a’; 0
a= b7 .4v.14,4
8= 4.59. 5,5 Anst.
a= 67. 9.49,3
b= 5.28.52,8 Anst.
g =149 .26
h= 36.37
Log. sen. 7 = 8 .22895
15'. 53", 9
46.31,8
35.13,7
15.54,8
54 .42 ,6
+34.19,2
906", 7
326 , 4
959, 7
ds = — 4,9
Facendo ora df = nella solita equazione s, ds=—
(a—a'). cos 8. do—+(f'—¥) df si ottiene da = 5",2 con
che correggendo Ia longitudine avremo pel momento dell’im-
mersione. Longitudine di € =67°.41'.19",6. Distanza dalla
congiunzione = 31',30",3 . Moto orario in longitudine =34'.
45,43 e percid Pistante della congiunsione = 17" 47'. 58", 9
tempo medio .,
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Calcolo dell’ Occultazione di a del Tore osservata in Padova

li 23 Gennajo 181a.

Immers.= ¢%.48".50",a t.m. Emers.= 8%.51".46", 9 t.m.
3 56.42 ,8¢.s. = 4.59.49,8 t.s.
&= 5g°10". 42", 8 = 74°.57'.27", 0
a= 66.58. 6,6 . . . = 67 .32.58,9
8= 5‘u.|r;,1 Aust. = 5.11.23,6
a = 67.9.47,5
b= 5.28.48,9
g = 66 .41 ) = 78 .36
h = 24 .13 5 aa .at
logseng= 8.22187 . . . . 8.22173
A= 15%.38%5 L. . 15.38" 2
P 15,8 — 10.3I ;0
P= 28.28 ,9 26 .42 ,0
Af= Subag6E i 15.51,3
&= 66.58.a8,4 . . . &'=67.20.37,9
f= 5.39.48,0 . . . B'=5.38. 5,6
(a—d')= 684,09 . (a"—a)= 770',6
(8'—b)= 659 ,0 (8'—2)= 556 ,6
fi= 948,1 . . . d= 947 7
ds = 4.5 dsi= B

Dai calcoli superiori si ottengonu le due equazioni se-
gucnu 3 ciod

6", 474 = — 1", 029 da — dff

6,130= 1,371da—dp
dalle quali abbiamo da =—0", 14, ¢ df =—6",32. Con
questi valori correggende le longitudini e latitudini lunari ,
si_ha pel momento dell’immersione , longitudine di € = 66°.
586", 53 latitudine = 5°. 11'. 25", 4 Aust. e per I’ istante
dell’ emersione ¢ -+ da="67°.32". 58", 8, e B+ df=>5°11".
29",9. Per mezzo poi del moto orario in longitudine =33'. 14",4
ricaviamo Iistante della congiunzione

per Padova =8 ¢. 55", 2

dall’ emersione = 8.9.65,3 tempo medio .
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Calcolo dell’ occultazione medesima osservata in Milano
dal celebre Sig. Otlani.
Jmmers. = 7%.34".49",3 t.m. Emers.= 8%.35.15", 7 t.m.
3 .42 .41 ,4 t.s. i 44317 ,7t.s,
& =i85% dotvar” .o .. . 70°. 49'. 25", 5
SohE 8 a6 R R =6 .39 .47 57
JIL.19 50 Anst. . . = S§.1r.23,5
- 9-47,3
.28.48 ,9 Aust.
£ o e sk adilei by =78.ag
oty el =y
Aaannb iSRS L =48 caarn8
EHlatiTh I i e = 15'.38% 2
2.39,3 ... . . = — 7.28,6
29, 1,9, R 27. 9,6
15,0000, R o0 A 15.532,3
258.57,9 v . @ =67.23.17,8
B'=-5.40.3059 v .. . @ =-5.38.32,8
fa—d)=  Gigh . (d'—a)= 7305
(—t)= — 692,0 (ﬁ"—b}_ — 583,9
§ = 946 59 e = 948 5 1
ds = sl L TR 442
Le due equazioni per ottenere il da ed il 48 sono le
seghienti :
E", 92t =—da— 1", 076 d
5",357 = da—o0,786d8
dalle quali de =+ 0",2, e df=—6",6
e quindi la longitudine corretta pel momento dell’ immersio-
ne = 66°. 56'. 18", 8, e per I'emersione = 67°. 29'. 47", ¢
Moto orario in lnngltudme =33 14 4. Distanza dalla con-
gmnzmne in tempo =o*.a4'. 19", 9 da aggmngersl all’im-
mersione, e o*. 36'. 6",0 da togliersi all’emersione, e pereio
Iistante della congiunzione per Milano = 785¢'. 9% 3 t.m.
Congiunzione di Padova =8. .55,
Differenza de’ Meridiani = 10 .45,9.
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Calcolo dell' Occultazione di d del Sagittario osservata
in Padova li 9 Febbrajo 181a.

Immersione = 18% g'.56", 7 tempo medio.
15 .26 .32, 77 tempo sidereo.

§ =a31°.38. 12", o
a =284 .59.23, 7
8= 4.13.18,:7 ‘Bor.
a =285.43 .11, 1
b= 3.16.56 Bor.
gi=307. 9
h = 60.34
Log. sen. & =
A 3
P 8
P 4
A 2
a' 7
g 3
(a—a') 6
) 3
s 9
ds = — 1557

Per mezzo dei calcoli superiori, facendo df =0, nell’e-
quazione prima si otticne do = 16", 7. Differenza di longi~
tudine tra la Luna e la Stella =0°, 43, 30", 7. Moto ora~
rio in longitudine 35'.7",54 . Istante della congiunzione
=19". 24'. 16", 2 tempo medio.

Calcolo dell’ Occultazione di 87 p della Balena osservata
in. Padova i 30 Luglio 1812a.

Immers. = 15% 16'.42",5 t.m. Emers. = 16*27.58".7t. m.
a3 i80Sy ditisids, « o= 1. 80a5 ;3.
$=357°.44'.20"0 . . = 15°.36.15",0

4=
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o= 38 4gualam il . . 39.30. 1,2
g'= 45581 ,3 Aust! . . 4.56.50,0
a=39.18.18,6
b= 5.34.35,6

SHDr T e 33 .55 .30
8

g=so.3
gO S o
PERBAS6) . . .23431
A TS TR R 16, 8%e
42 .56 ,6
14 .35,5
16,9

AT
Sostituiti questi valori nelle due equazioni differenziali
abbiamo
36", 06 =— 4", 03 do + df
— 169 ,32=2b, 91 da—+df
dalle quali si ricava da=—6",9 e df=28", 5. Correggen-
do ora con questi walori le longitudini e latitudini lunari ,
avremo per I’immersione: longitudine di €=38°.47".5:",8:
latitudine 4°, 55". 39", 8 Australe. Similmente per I’ emersio-
ne otterremo la Jongitudine di € = 39°.29'.54", 3 ; la lati-
tudine =4°. 56'. 58",5. Distanza dalla congiunzione =30.26".8.
Moto orario in Longitudine 35'. 23", 4; e quindi I'istante
della congiunzione dall’i ione = 1648, 19", 6
dall’ emersione =16 .8.19,2
Medio =16.8.19,4 t.med.
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Calcolo dell’ Oceultazione di a del Toro osservata
in Padova li 22 Ottobre 18ia,

Immers. = 128 26'.34",3 t.m. Emers.= 13" 39" 24", 8t.m.
2.31.81,6¢t.8 = 3 .44.34,at.5.
I = 37°.52".54"0 =556 188892
a'=76613g1ad,1: ... = 67 ;241843
8= 4.59.84,3 Aust. — 4 5358800
@ = 67.10.20,0
b =—5.28.48 .6
g 50 .42 . = 064 .25
PR S R T (7
8La4354 . . . U =R8Lagsse
16 el Gl L= 16°. 26", 1
14048 . = 2.54,1
58835 e. = 30.12,a
16 .40 ,5 A= v
66.54.12 ,2

8 =-5.33. 7,8
(a—a)= 973 ,8
(8—8)= 59,2

= roo3 ,6 £

ds= sl Sl idees 3,9

Le due equazioni presenti
12"y 0= 3", 722 do — df
243 ,0="02, oada+dB
-ei danno da=23",9 e df =1",8. Con questi valori correg-
gendo le longitudini e le latitudini lunari, avremo a - da
=066°. 39". 28 ¢ f+df =14 .59.36,1 A. Le corrispondenti
pel momento dell’ emersione saranno a-+da=067.24. 17,2
e 84 df=4.58.54,2 Aust. Distanza dalla congiunzione
= 38'. 58". Moto orario in longitadine =36'.55",3; e quin-
di Iistante della congiunzione
dall’ immersione = 13% 16'. 53", 7
dal”emersione =13 .16.54, o
Medioc =13.16.53,85 tempo med.
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Calcolo della stessa Occultazione osservata in Milano
dal ch. Sig. Oriani.

Tmmers.= 12k ra’. 50", 3 t.m. Emers.= 13%24".18",8 t, m.
3017 .47 ;3 t8. . 3.29.27,5t.5.
&= 34°.006. 48" Sk . 53.21.52,5
@ =166 .37.34,6 . . . 67.21.,33,3
fi=i= g 859360 .0 . ~4 .58 .54 ,9
a = 67.10.26
=—4.59.34,3
g =48.10
b = 29 .34
logseno= 8 .24366 .
e 16'.26" 7
= 16 .54 .2
P 34 .a1,6
A 16:. 40,5 .
a = 66 .54 .28,8 .
g =~—5.33 57,6 .
(a—e') = 957" .
(f—b) =  —=30g9,0
=
L=
Le due equazioni che somministrano, il da e il df sono
e seguenti:
3",89= 3", 07 da+dB
18,09 =16, 34 da — df
dalle quali abbiamo da=1",1, e dg=0", 4, e quindi la
longitudine e latitudine corrette sl momento dell’ immersio-
ne, come segue . Longitudine di € =66°.37'.35",7: latitu-
dine =—4°.59'.36",4, e per I’istante dell’ emersione : lon-
gitudine di @ = 67%.2+.34",4: latitudine =— 4°.58/.55",3 .
Distanza dalla congiunzione in gradi = o".32'. 50",3. Moto
orarie in longitudine = 36'.55",3, & percid il. momento del-
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dall’ immersione = 13%.6', 12", 2
dall’ emersione =13 .6.12,6
Medio 6.1 ,4 t.m.
N. B. Non volendo nell’ osservazione di Padova tener con-
smmersione , che per errore si motd 12%.26'.34",3
( gincche | emetsione & registrata come incerta essendosi un
poco annuvolato il cielo) si ha s=1003"31; 6 ds=—2",63
e quindi la prima equazione diventa 10", 01 =3", 72 da—+dg
e facendo df =0, si ha da=2",6, ¢ la longitudine della ©
corretta = 66°.39'. 26", 7 . Distanza dalla congiunzione in gra-
i — 3¢'. 59", 3. Moto orario =36'.55",3.

la congiunzione ricavato

to che dell’

Istante della congiunzione per Padova = 13416, 567, 3
Conginnzione di Milano =13 . 6.12 .4
Differenza de’ Meridiani 10 . 43,9

( Osservazione di molta fiducia ).

Calcolo dell’ Occultazione di a7 v del Leone osservata
in Padova i 18 Gennajo 1813.

Immers. = 751 671 t.m. Emers.= 8".50'.14"3 t. m.
3, 48 erblyert s 1N s 4 41.33 ,0t.8.
iz 55°,. 33 4e L . Hal= 70 .23 .15 ,0
o =143 .38, 157 . - . v =144 1013 .4
B = o.a1.29,;8 Bor. . . = o .24 .26 ,7 Bor.
a =144 .43 42,4
Bl o . BUBT RS
g = 68BN U R R (T 75. 8
h=na4.4g . « « « = = 23 .45.20
logsena= 8 caa0B4 . L. e 8 22000
A= FFEFR e = 15.34%,6
P By iR Ml A= 49 .24 ,2
B AL 58 M6 i D= 23. 4,2
A= T5 2 e v A= 15 .40,2

o =i44 .29. g,0 - + - o' =144 .59 .37 ,6
=~0. 2.28,8 gli= 0N 2.22,8
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(a-—a’)= 8734 . (a'—a)= 955 .8
{g—t)= — 303.3 . (8'=0) igu
s= Badamiie - W 934 59
dsi= 7 PP ARSI — 14,7
Avremo quindi le due seguenti equazioni
— 43" 68 = 2", 9og da ~+ df
— 156, o=10, b61da—d8
per conoscere da ¢ dg , le quali risolute danno do=—14",0
e dp=7",2. Correggendo con questi valori i luoghi di Csi
avrd pel momento dell’immersione Ia longitudine della ©
— 143°. 37" . 47", 75> @ la latitudine = o°. 21': 37", 0 Bor.
E per I emersione : longitudine di €=144°.9'. 59", 4. Latito-
dine =o%.24'.33",9 . Distanza dalla congiunzione =1°.5,54",7 .
Istante della congiunzione dall’immersione =g* 52'. 8", 4
dallemersione =0 .52.9,
Medio =9 .52.6,75 t.m.

Calcolo dell’ Occultazione di p della Balena ossercata
in Padova 1 Gennajo 1814,

Immersione = rof. 17!, ;8 t.m. Emers.=11%.25'.8"1&t.m.
5. 0:35,9t:8
75. 8.59,0

9.38.59 ,2
.12.15,3 Australe.
.19.34,7

.34. 6,9
.44.30

19 .40

23834

16 14", 7

38.17,1

26 .40 50

16.26 .4
39. 3.42,1

0T

~ | e
G5 ca D ea

|
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gl =—5.38.55,3

(a~a') = 992", 6
(f—&)=  —=238.4
- 982, 4
ds = 4,0

Non ho tenuto conto dell’emersione, perché non & mol-
to precisa e daltronde I’ ervore in latitudine diventava trop-
po forte ( di' 16" circa ). Feci pertanto @@ = o nella prima
equazione ed ebbi da=—4",2 ( errore probabile delle Tavole )
col quale corretta la longitudine della @, si ha nell’istante
dell’immersione : longitudine = 39°.38/.55", 0 . Distanza dal-
la congiunzione in gradi =o°.19'.20",3: in tempo =-32'. 12",6;
percio I”istante della congiunzione —=—qg* 44'. 49", 2 t. m.

Caleolo dell’ Occultazione di y della Libra osservata
in Padova 11 Febbrajo 1814.

Immers. = 15%25'.16",7 t.m. Emers. = 16*.29".45". r t. m.
12 oSraowitisids s =8 L6550, nt s,
& =192°.50% o ek Lplehiesangd. ok o
a=adi JAd L8 L e eli==a3aiah iadilis
£ 4.55.23.53 Bore 1 b« = 4541949
32 32, 1,7
4 .24.24,5
B8 B35 03 | el e b et 2= B0 S ot
451804 o kit 5, S5 Ho
logsenwo= 8.19970 . . . = 8.19957
= ARBING = 14'.51",5
Bm  BRear a0 e e By aSAREL S
37.27,3 41, 9,1
PR R w4577
-18.a8,8 . . @ =a3a .42.:8,8
5 Lo PSRRI T 1t TS W0 ST £
812,9 . {&'—a)= 607 , 1

—588,4 . (Bl—b)= — 671,97
898,09, . . 1. s 904 ,a
— 9,0 . . . dif= — 6,5
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Dalle due equazioni seguenti :

4", 629 = 2", 081 do.+ df

—8,750=0,899 do —df
si ottiens da=—1", 4, e df =7", 5, i quali applicati al-
le longitudini e latitndini Lusari danno la longitudine di €
corretta pel momento dell’immersione = 231°. 44'. 6", 43 la
latitudine = 4. 55'. 30", 9 Bor. e per I'emersions = a3a®.
16,29, 1 . Latitudine =4°: 54'. 27", 4; quindi distanza dalla
congiunzione in gradi col mezzo dell’ immersione = 0°. 47 .
55,3, e coll’emersione =o°.15'.39", 6. Moto orario in
longitudine —3¢'.1",4. Distanza dalla congiunzione in tem-
po & aggiungersi all’ immersione = b . 35, 46", 1. Distanza
d’agginngersi all’emersione =¢”. 31", 17", 73 percid il momento

della congiunzione dato dall’ immersione =17*.1'.2",8

dall’ emersione. =17 . 1.2 ,8 Lt

Caleolo dell Occultazione di 95 3 dell’ Acquario osservate
in. Padova 7 Luglio 1814.

Immers.= 13% 1.34",6 t.m. Emers.= 13" 15.48",3 t.m.

aorairn s 6otis.lh 0 20 .17 7 ,6t.8.
g =300%47.54"%0 . . . . =304°.106.54",0
=344 . 0.18,9 . . . . =344.7.32,3
g = 4.10. 8,2 Aust. a t==s daroidaty T

a =344 .12.23,3
b 4 .46 .23,4 Aust.

g =322 .56 R — e e o

k= 63. 7.3 dodiy ey v 2==0611.50)0
log.sen.@ 8iiaopdr &, 00 Al sopna= 8.20736

A 15 e Bl L = 15. 7,0

P = 8.36,8 6.58 ,9

il S1.10,9 5 50.47 .6

Al= 53k o iy . 15.13 ,1

o =344. 8.55,7 44 . 14.31 .8

Bi==580 DoRg T eis B 5 12053
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(a—a') = 207"6 . (a'—a)= 127" 0
(f—b)= —895,7 . ('—2)= —896,9
s QERI il o ] 905 ,6
ds = edbrsan e G o A= 7.5
Col mezzo delle due solite equazioni si ricava I’errore
delle Tavole in latitudine ==—1",3 . Tralascio di dedurre la

congiunzions, giacché Perrore in longitudine diventa troppo
forte, e percid improbabile . Si noti bene che la Stella andd
per molto tempo radendo il lembo della Luna prima di oc-
cultarsi.

Calcolo dell’ Occuliazione di 32,9 del Sagittario osservate
in Padova i 29 Luglio 1814.

Immersione = 11*. 24/, 23", a tempo medio.
19 .52. 8,5 tempo sidereo .
9 =1g8° 2. 7,5
@ =279 .57.53,0
g 1. 7.16,9 Bor.
a =279 .52.58,7
b o. 8. 6,5 Bor.

g=319. 0

A= 63.58.30

Log. sen. 8 . 19527
= 16'. 22", 8
P= — 14.58,5
P 48 .20,0
Al 16.27,8
a .42.53,5
8 .18.56,9
(a—a) 605" 2
(8'—2) 650 . 4
s 888, 4
ds — 0,6

Dalla prima equazione s.ds=-(a-a').cos* §'.da—+(§'-b)df
dopo
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dopo di aver fatto df = o, si ottiene' dg =1o", 86, ¢ quin-
di la longitudine della © corretta pel momento dell’ immer-
sione =279%. 57", 52", 9 . Distanza dalla conginnzione in gra-
di =—¢°.4.54", 2. Moto orario in longitudine =aq'.31".
Distanza dalla congiunzione in tempo =—oc".q . 38", 0.
Tempo dell’ immersione = 11%.24'.23", a. Istante della con-
giunzione = 11*. 14 . 26", 2 tempo medio ‘al Meridiano di
Padova .

Caleblo dell’ Ocenltazione di 78.%2 della Balena osservata
in Padova li 7 Agosto 1814,

Tmmersione = 16% 30'. 40", 7 tempo medio .
1.34.45,2 tempo sidereo.

Australe .

5.52.11,4 Australe.
4o. 2.30
32 .34
8. 22451
15'. 44", 2
— 4.34,6
35.37,9
15.56,5
34.39.19,6
=5.42.55,5
792", 5
555, 9

DHYEBY >R S8 ®E

Y

(a=at)

(8—b)
s 964 , 8
ds — 8,3
Col mezzo de’superiori risultamentiy fatto df =0, nella
prima equazione , si trova da=r10",a. Longitudine della €
corretta nel montento dell’ immersione == 34°.44'. 4", 4 . Di-
Tom. XVII. 3
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stanza dalla congiunzione in gradi =¢°. 8 .97", 7 . Moto ora-
rio in longitudine =33'.52", 6. Distanza dalla congiunzione
in tempo =o". 14.59",a. Istante della congiunzions = 16%
45'. 39", 9 tempo medio .

Caloolo dell’ Occultazione di 58 & dell’ Ofuco osservata
in Padova li 24 Agosto 1814.

Immers.= 8*.52".40",5 t.m. Emers,= 10" 8.38%1¢t.m.
19. 2.31,368 . . = 20.18.41,3 .8
9 =285°.37.50" o4 . 40 .20
@ =263.32.35,3 . . . .
B = a.26.57,2 Bor. . . = 2.23.57,9
a =263 .33.51,9
1.43.43,5 Bor.

=3a28°. 930"

209 «11.80 4 b i
Gl 16u30 . Wi A s 61.51. o
logsen@= 8.1g9710 . . . . 8 . 19708
A= 14.46"4 - . o= 14.46" 4
P = — ra0rr,s wll anle ey =i=adiian6
P= RgE LT | o el 47.23 ;9
GO I T S ol
o =263 .20.24,1 - . . a' =a63.46.59;6
10374650, 0 Lk B = 1.36.34,0
8o7",8 . (a'—a) = 787", 7
— 357.4 o (B'—b) = — 4ag,5
883,0 . .. &= 896 ,9
8,7 & . dib= — 7.0
Le due equazioni per ricavare il valore di da e di df

sono le seguenti:
ar’, fg=—2", 27 da — d
—14,6a= 1,83da—df
le quali risolute danno do=—=8",8 e df =—1",5; e per-
cid la longitudine corretta pel tempo dell’ immersione = 263°.
32'.36", 5. Latitudine = 2°.26'.55",7 Bor. Similmente per
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I emersione : longitudine di @ corretta = 264°.9'. 53", 4.

Latitudine = 2°, 23/, 56" , 4 . Moto orario in longitudine

—ag'.34".8. Distanza dalla congiunzione in tempo col mez-

20 dell’ immersione = o*. 2'. 53", 2. Distanza col mezzo del-

I’ emersione =1*. 13'.4".3, e quindi I'istante della congiun-
zione ottenuto col mezzo del’immersione = 8".55'.33", 7
coll’ emersione =8 .55.33, 8

Medio =8.55.33, 75 t.m.

Caleolo - dell’ Occultazione di 3 dell’ Acquario osservata
in Padova Ii a7 Settembre 1814.

Immers. = 8% a7'. 54", 6 t.m. Emers.=g"30".52"22=¢t. m.
20.51.43,8¢t.5
a = 343°.58'. 13", 5
g= 4.96 733 Anstr.
a=344 .12 42,0
b = 4.46.25,2 Austr.
g =338.19 .21
k= 38.54.46
logsena= 8.21119

A= 15, 18, 6
i 2.53, 4
P 50. 9,0
A= 15 .22 ,0
Py, Bag
§ ==4.5 42,7
(a—a)= 696 , 1
(§—b)= — 617,56
= 928 , 6
dyi= — 6,6

1’ emersione & incerta. Dalla prima: equazione abbiamo
do=8",9; e percid a-da=343°.58'. 22", 4. Distanza
dalla congiunzione =o0°.14'.19".6. Moto orario in longitu:
dine = 31'. 55", 5. Distanza dalla congiunzione in tempo
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= o*, 26 . 55", 5; e quindi I istante della congiunzione
= B84.54 . 50", 1 tempo medio .

Il mio scopo principale, come in principio accennai, era
quello di stabilive con qualche esattvzza la differenza de’ Me-
ridiani tra 1*Osservatorio di Parigi e quello di Padova, ma
siccome pochi sono i confronti de’quali possa servirmi con
tutta fiducia, cosi mi contenterd semplicemente di porli qui
sotto senza voler spacciare come precisa la longitudine che
ne deduce . Il ch. Sig. Cagnoli avea gid stabilita la differen-
za de’ Meridiani fra Parigi, ¢ Padova a — o*. 38'.10": alla
qual determinazione quasi ognun degli Astronomi si & dopo
attenuto senza istituire altri calcoli ed altri confronti, ma
jo comincio ad entrare in qualche sospetto che detta diffe-
yenza abbia ad essere alquanto minore, giacché tale assumen-
dola, primieramente gli errori delle Tavole sarebbero pia di-
screti e plausibili, ed in secondo luogo sembra che la di-
mostrino le differenze di longitudine tra il Meridiano di Pa-
dova e quelli dei luoghi seguenti .

Differenze in Longitudine tra I Osservatorio di Milano,
¢ quello di Padova dedotte dulle Occultazioni di

& dei Pesci, 10 Agosto 1808 . . —10. 42" 9

p dell’ Acquario, 11 Settembre 1810 . —10.45,6
A dei Gemini, 4 Marzo 1811 . . . —10.46,7
o del Toro, 23 Gennajo 1812 . . . =—10.45,9
a del Toro, 22 Ottobre 1812 . . . =—10.43,9
tra Lilienthal e Padova con z dell’ Acqua-
rio aa Luglio 1807 . . . . =—char' 47",3
tra Dresda e Padova con la stessa o:.culta—
Zione s . . =+0. 7.22,3
tra &et.helg e I‘adav'\ con g dcl S1gal|a—
rio 6 Luglie 1807 . . b =—0. 4.38,0

tra Bologna e Padova con ia stessa occul-
tazibne (1 HOINa re LT BRI i b
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tra Parigi @ Padova . . . . . =—0.38.10,9
tra Roma e Padova con A della Vurrvme a7
Gennajo 1810 . . H =u4-0. 2.27,8

tra Yiviers e Padova con Ma]a 7 Febbn_]o

THcO R Sl - s =—o0.28.44,1

con Alclonn R —0.28,51,0

tra Marsiglia e Padova con Alcione 7 Fel:-
brajafaBod o g en =—c.26. 0,4
con Merope . . . =—o0.25.57,2

Di queste ho rigettato le tre seguenti; cioé % dell’ Ac-
quario per Lilienthal; Alcione per ¥iviers e Marsiglia, poi-
ché mi davano delle dctﬂrmmamom molto ]ontana ( a mio cre-
dere ), ¢ fra loro discordi; ciog —o*.38'.1",3 . La seconda:
—*.368.14",4. La terza: —04.38'.15",3. Le altre rite-
nute in numero di 12 (supponendo bene deielmmata la po-
sizione de’ luoghi sopracitati rapporto al Meridiano di Parigi )
danno per la differenza de’ Meridiani fra Parigi e Padova co-
me sagne . . o . =—0h. 38 7', 9

38 .10,6
38.11,7
38 .10,9
58. 8,9
38 .10,9
38 .13,0
. 8,a
38..9,3
38. 7,2
3. 8,1
Sl e
Medio di tutte =—o0*.38. g",1

Quanto poi alla determinazione degli altri Astronomi ho
trovato nel Giornale Astrouomico del ch. Sig. Barone di Zach
Vol. I,11,eIII, che il rinomato Astronomo Sig. Triesnecker
con tre ecclissi di Sole e g occultazioni di Stelle ha trovato
per la differenza dei Meridiani tra Padova e Parigi
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=—o" 38, 19" 0

38. 9,4

38. 9,0

37 .58,5

38 10,7

38.12,6

38 .15,2

3. 9,0

38.10,3

38 .10,6

38. 8,9

38.10,0.

Di queste ne ho rigettato tre, come pili lontane di quel-

le ommesse da me; ciod . —o0.38,19,0
37 .58,5
38.15,a.

1l soprammentovato Signor Barone di Zack parimente
( Vol. XXII dello stesso Giornale ) con due occultazioni ha
trovato . . —o*.38. 54
38.12,6.
Il Professor Wurm ( Vol. XXVI) con due ecclissi Solari
ed una occultazione di Stella ha dedotto la differenza

==—0.38.16,2
38. 4,2
38.11,8.

Di queste ho rigettato la prima.

Finalmente il ch. Signor Cagnoli ( Vol. V della Societa
Italiana ) col mezzo di guattro occultazioni fisse trovd con fe-
licissimo. accordo

—ob. 38" 10", 0

38 .10,0
38 .10,0
38.10,0.

Riunendo pertanto tutte queste: determinazioni alle mie,
& ricavandone il medio, si ottiene per la differenza de’Me-
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ridiani tra Padova e Parigi — o.38'.¢9", 4. E dal medio del-
le mie solamente, come si vede qui sopra —c"38.9" 1.

Da questi due medj, che bastantemente si accordan fra
loro sembrerebbe che la differenza de’Meridiani fra Parigi
Padova si potesse stabilire con qualche fondamento a — o*.38".
9", ch’® pitt piceola di un secondo di quella ricavata dal Sig.
Cagnoli a-cui sempre si atlennero i Signori Tozido e Chi-
mineilo . Nuove osservazioni e muovi confronti, come spero
di fare, ci guideranno ad un grado di maggior precisione.




